
LA MEDIAZIONE NEI CENTRI PER LE LA MEDIAZIONE NEI CENTRI PER LE 
FAMIGLIEFAMIGLIE

NARRAZIONI, LINGUAGGI E INCONTRI DI PROFESSIONI NELLA NARRAZIONI, LINGUAGGI E INCONTRI DI PROFESSIONI NELLA 
SEPARAZIONESEPARAZIONE

PIACENZA, 06 NOVEMBRE 2009  PALAZZO FARNESEPIACENZA, 06 NOVEMBRE 2009  PALAZZO FARNESE
PIAZZA CITTADELLA, 29PIAZZA CITTADELLA, 29

CENTRO  DI  DOCUMENTAZIONE CENTRO  DI  DOCUMENTAZIONE 
SULLA MEDIAZIONE FAMILIARE SULLA MEDIAZIONE FAMILIARE 

IN EMILIA ROMAGNAIN EMILIA ROMAGNA



“LE PAROLE CHE “LE PAROLE CHE 
PIACCIONO AI PIACCIONO AI 

MEDIATORI FAMILIARI”MEDIATORI FAMILIARI”

A cura dei mediatori familiari dei Centri per le Famiglie A cura dei mediatori familiari dei Centri per le Famiglie 
della Regione Emilia Romagnadella Regione Emilia Romagna



PREMESSAPREMESSA

IlIl lavorolavoro didi seguitoseguito illustratoillustrato èè scaturitoscaturito dada unauna serieserie didi riflessioni,riflessioni,
confronti,confronti, discussionidiscussioni appassionateappassionate tratra ii mediatorimediatori familiarifamiliari deidei CentriCentri perper
lele Famiglie,Famiglie, alcunialcuni deidei quali,quali, ormaiormai dada diversidiversi anni,anni, costituisconocostituiscono ilil
gruppogruppo tecnicotecnico regionaleregionale deidei mediatorimediatori..

GliGli incontriincontri periodiciperiodici didi questiquesti ultimi,ultimi, coordinaticoordinati dalladalla RegioneRegione tramitetramite
CredomefCredomef (Centro(Centro didi DocumentazioneDocumentazione RegionaleRegionale sullasulla MediazioneMediazione
Familiare),Familiare), rappresentano,rappresentano, dada unun lato,lato, ilil luogoluogo dovedove vengonovengono ideateideate ee
progettateprogettate lele iniziativeiniziative inerentiinerenti lala mediazionemediazione familiarefamiliare cheche avrannoavranno unauna
ricadutaricaduta sulsul territorioterritorio regionaleregionale e,e, dall’altro,dall’altro, sonosono dada sempresempre l’occasionel’occasione
perper affrontareaffrontare questioniquestioni didi caratterecarattere scientifico,scientifico, metodologico,metodologico, culturaleculturaleperper affrontareaffrontare questioniquestioni didi caratterecarattere scientifico,scientifico, metodologico,metodologico, culturaleculturale
nellanella prospettivaprospettiva didi offrireoffrire aiai genitorigenitori separatiseparati oo inin viavia didi separazioneseparazione cheche
vivi sisi rivolgonorivolgono unun servizioservizio ilil piùpiù possibilepossibile omogeneo,omogeneo, coerentecoerente eded inin reterete
cheche siasia saldamentesaldamente ancoratoancorato aa quegliquegli aspettiaspetti che,che, primaprima cheche tecnicitecnici eded
operativi,operativi, sonosono decisamentedecisamente valoriali,valoriali, comecome didi recenterecente èè statostato ribaditoribadito
proprioproprio nelnel corsocorso didi unun incontroincontro deldel gruppogruppo tecnicotecnico..



CiCi sisi riferisce,riferisce, inin questoquesto caso,caso, allealle caratteristichecaratteristiche delladella mediazionemediazione
familiarefamiliare tratra lele qualiquali l’assolutal’assoluta volontarietàvolontarietà dell’accesso,dell’accesso, lala riservatezzariservatezza
deldel mediatore,mediatore, l’indipendenzal’indipendenza dada altrialtri percorsi,percorsi, l’assenzal’assenza deidei figlifigli inin
mediazione,mediazione, lala collocazionecollocazione deldel servizioservizio all’internoall’interno deidei CentriCentri perper lele
FamiglieFamiglie.. TuttiTutti elementielementi che,che, unitamenteunitamente adad altrialtri costituiscono,costituiscono, appunto,appunto,
unun insiemeinsieme didi valorivalori che,che, perper unun verso,verso, sonosono peculiaripeculiari dell’esperienzadell’esperienza
emilianoemiliano--romagnolaromagnola e,e, perper unun altro,altro, differenzianodifferenziano lala mediazionemediazione familiarefamiliare
dada ogniogni altroaltro interventointervento rivoltorivolto allaalla coppiacoppia genitorialegenitoriale inin fasefase didi
separazione,separazione, avendoavendo originatooriginato quelloquello cheche nell’arconell’arco didi quindiciquindici annianni èè
venutovenuto costruendosicostruendosi comecome unun verovero ee proprioproprio “modello”“modello”..

UnUn modello,modello, dunque,dunque, che,che, purpur essendoessendo benben consolidatoconsolidato ee capillarmentecapillarmente
diffuso,diffuso, èè soggettosoggetto adad unauna serieserie didi fragilitàfragilità derivanti,derivanti, inin primoprimo luogo,luogo, daldal
fattofatto cheche proponepropone unauna praticapratica relativamenterelativamente giovanegiovane eded ancoraancora ininfattofatto cheche proponepropone unauna praticapratica relativamenterelativamente giovanegiovane eded ancoraancora inin
divenire,divenire, svoltasvolta dada operatorioperatori lala cuicui professioneprofessione didi provenienzaprovenienza èè
discretamentediscretamente variegatavariegata (assistenti(assistenti sociali,sociali, psicologi,psicologi, pedagogisti,pedagogisti,
educatori),educatori), cheche sisi sonosono avvalsiavvalsi didi percorsipercorsi didi formazioneformazione diversidiversi che,che,
seppurseppur nonnon inin contrastocontrasto oo alternativialternativi frafra loro,loro, prospettanoprospettano elementielementi didi
differenziazionedifferenziazione ii quali,quali, sese nonnon sufficientementesufficientemente confrontaticonfrontati e,e, perper cosìcosì
dire,dire, filtratifiltrati potrebberopotrebbero rivelarsirivelarsi deleterideleteri ee confusiviconfusivi deldel servizio,servizio, inveceinvece
cheche rappresentarerappresentare un’occasioneun’occasione didi arricchimentoarricchimento ee didi proficuaproficua
contaminazionecontaminazione..

��



AllaAlla luce,luce, quindi,quindi, didi questequeste eded altrealtre considerazioni,considerazioni, qualchequalche tempotempo fafa ilil
gruppogruppo tecnicotecnico sisi èè interrogatointerrogato sullasulla necessità/opportunitànecessità/opportunità didi avviareavviare unun
lavorolavoro didi ricognizionericognizione concon l’obiettivol’obiettivo didi verificareverificare sese quegliquegli elementielementi
caratterizzanti,caratterizzanti, pocanzipocanzi definitidefiniti valori,valori, fosserofossero ancoraancora consideraticonsiderati talitali daidai
mediatorimediatori familiarifamiliari ee finofino aa cheche puntopunto potesseropotessero essereessere messimessi
legittimamentelegittimamente inin discussionediscussione..

LA RICERCALA RICERCA

EE’’ stata,stata, quindi,quindi, avviatoavviato unun lavorolavoro didi ricercaricerca concon l’obiettivol’obiettivo didi individuareindividuare
gligli elementielementi caratterizzanticaratterizzanti lala mediazionemediazione familiarefamiliare cosìcosì comecome vieneviene
praticatapraticata ee percepitapercepita inin questaquesta regioneregione..praticatapraticata ee percepitapercepita inin questaquesta regioneregione..

TraTra ii varivari strumentistrumenti disponibili,disponibili, cici èè parsoparso cheche lala tecnicatecnica deidei “focus“focus groupgroup””
fossefosse quellaquella maggiormentemaggiormente idoneaidonea aa raggiungereraggiungere lolo scopo,scopo, tantotanto piùpiù cheche
sulsul territorioterritorio regionaleregionale sonosono giàgià presentipresenti quattroquattro gruppigruppi interprovincialiinterprovinciali didi
supervisionesupervisione cheche sisi riunisconoriuniscono adad intervalliintervalli piùpiù oo menomeno regolariregolari aiai qualiquali sisi èè
chiestochiesto didi dedicarededicare allaalla ricercaricerca duedue deidei loroloro appuntamentiappuntamenti periodiciperiodici:: unouno
perper l’intervistal’intervista ee l’altrol’altro perper lala restituzionerestituzione deidei risultatirisultati aa ricercaricerca ultimataultimata;; aa
questequeste colleghecolleghe ee colleghi,colleghi, lala quasiquasi lala totalitàtotalità deidei mediatorimediatori familiarifamiliari
operantioperanti pressopresso ii CentriCentri perper lele famigliefamiglie delladella regione,regione, vava dunquedunque unun
sincerosincero ringraziamentoringraziamento perper averaver resoreso possibilepossibile ilil lavorolavoro..



DaiDai “focus”,“focus”, svoltisvolti inin ordineordine didi tempo,tempo, aa Parma,Parma, Ferrara,Ferrara, RavennaRavenna ee
Modena,Modena, sonosono scaturite,scaturite, complessivamente,complessivamente, 111111 risposte,risposte, dada intendersiintendersi
comecome elementielementi caratterizzanticaratterizzanti suisui qualiquali aa ciascunciascun gruppo,gruppo, primaprima delladella
conclusioneconclusione dell’intervista,dell’intervista, èè statostato chiestochiesto didi effettuareeffettuare duedue votazionivotazioni
successivesuccessive perper stabilirestabilire quali,quali, secondosecondo ilil gruppo,gruppo, fosserofossero gligli elementielementi
prioritariprioritari ..

ConCon lele intervisteinterviste sisi èè conclusaconclusa lala primaprima fasefase delladella ricercaricerca cheche èè quindiquindi
proseguita,proseguita, perper cosìcosì dire,dire, inin laboratoriolaboratorio concon l’analisil’analisi deidei varivari elementielementi eded ilil
loroloro accorpamentoaccorpamento inin areearee didi congruenza,congruenza, cheche vedremovedremo megliomeglio piùpiù avantiavanti..
L’elaborazioneL’elaborazione deidei datidati haha consentito,consentito, attraversoattraverso unauna sortasorta didi spremitura,spremitura,
ii cuicui esitiesiti sonosono statistati successivamentesuccessivamente condivisicondivisi concon ii mediatorimediatori familiarifamiliari checheii cuicui esitiesiti sonosono statistati successivamentesuccessivamente condivisicondivisi concon ii mediatorimediatori familiarifamiliari cheche
avevanoavevano partecipatopartecipato allealle interviste,interviste, didi giungeregiungere aa quellaquella cheche potremmopotremmo
definiredefinire ilil documentodocumento didi identitàidentità nellanella RegioneRegione EmiliaEmilia RomagnaRomagna..



LA RICERCALA RICERCA
�� QUATTRO FOCUS GROUPQUATTRO FOCUS GROUP

�� PARMA PARMA 

�� FERRARAFERRARA

�� RAVENNARAVENNA

�� MODENAMODENA

35 mediatori familiari coinvolti35 mediatori familiari coinvolti



LA DOMANDALA DOMANDA::

“QUALI SONO, SECONDO “QUALI SONO, SECONDO “QUALI SONO, SECONDO “QUALI SONO, SECONDO 
VOI, GLI ELEMENTI CHE VOI, GLI ELEMENTI CHE 

CARATTERIZZANO LA CARATTERIZZANO LA 
MEDIAZIONE FAMILIARE?”MEDIAZIONE FAMILIARE?”



LE RISPOSTELE RISPOSTE
62 ELEMENTI ACCORPATI   62 ELEMENTI ACCORPATI   

ORDINATI PER  NUMERO DI VOTI
ALLA PRIMA VOTAZIONE



N° ELEMENTO CARATTERIZZANTE GRUPPO AREA 1^
VOT.

2^  
VOT

.

1 Formazione adeguata dei mediatori (2) TUTTI Mediatore 33 20

2 Volontarietà (3) TUTTI Mediazione 29 19

3 Tempi : durata degli incontri / numero incontri / durata percorso (1) TUTTI Mediazione 28 14

4 Assenza dei figli in mediazione (2) TUTTI Mediazione 28 22

5 Riservatezza (2) TUTTI Mediazione 27 18

6 Chiarezza del target: essere genitori alle prese con la separazione (3) TUTTI Mediazione 26 25

7 Protagonismo dei genitori (1) Ferrara, Ravenna,
Modena

Genitorialità 23 12

8 Presenza di entrambi i genitori (2) Ravenna, Modena Mediazione 20 20

9 Esistenza di criteri di mediabilità per l'accesso al Servizio  (1) Parma, Ferrara,
Ravenna

Genitorialità 20 14
Ravenna

10 Aggiornamento e supervisione del mediatore (1) Parma, Ferrara,
Modena

Mediatore 20 10

11 Concretezza del lavoro e verificabilità dei risultati (3) Ferrara, Ravenna,
Modena

Mediazione 16 10

12 Capacità maieutica del mediatore Ferrara, Modena Mediatore 14 9

13 La MF come intervento sulla normalità e non sulla patologia Modena Mediazione 11 11

14 Obiettivi da perseguire: a) relazione sufficientemente buona tra i genitori 
b) raggiungimento di accordi

Modena Mediazione 11 9

15 Responsabilità  genitoriale condivisa Parma, Modena Genitorialità 11 8

16 Minore età dei figli Ravenna, Modena Mediazione 11 1

17 Aiutare il passaggio dalla coppia coniugale a quella genitoriale Modena Mediazione 10 8

18 Opzione di fiducia del mediatore nei confronti dei genitori Parma, Ferrara Mediatore 10 5



19 Equivicinanza ed equidistanza del mediatore Parma, Ravenna,
Modena

Mediatore 10 0

20 Difficoltà nel dialogo Ravenna, Modena Genitorialità 10

21 Setting Ravenna, Ferrara,
Modena

Mediazione 10

22 Assenza del giudizio Ferrara, Ravenna Mediazione 9 3

23 Raggiungimento di accordi Parma, Ravenna Mediazione 9 3

24 Necessità dell'ascolto reciproco Modena Genitorialità 9 1

25 Definizione e adesione ad un contratto della triade Modena Mediazione 9 0

26 Autonomia rispetto ad altri percorsi (Servizi, ambito legale, ecc…) Parma, Ravenna Mediazione 8 2

27 Presenza di un'equipe di lavoro Modena Servizio 8

28 La reciproca legittimazione come genitori Modena Genitorialità 8

29 Paritarietà tra mediatore e genitori  Parma, Modena Mediazione 8

30 Collocazione nei CpF del Servizio di MF Ferrara, Ravenna,
Modena

Servizio 7 4

31 Promozione della cultura delle ADR Ravenna Servizio 7 2

32 Il mediatore deve avere una formazione ed un'esperienza 
professionale di base

Modena Mediatore 7

33 Atteggiamento non valutativo e non giudicante del mediatore Modena Mediatore 6

34 Presenza del conflitto Ferrara, Ravenna Genitorialità 6

35 Consapevolezza di aver bisogno dell'altro genitore Modena Genitorialità 5

36 Neutralità del mediatore Modena Mediatore 5

37 Specificità del percorso Ravenna Mediazione 5

38 Tregua legale Modena Mediazione 5

39 Acquisizione e condivisione di un metodo per continuare a negoziare 
da soli

Ferrara Genitorialità 4 6

40 Mediatore come attivatore di risorse Parma Mediatore 4 5



41 Stemperamento dei pregiudizi tra i genitori Ferrara Genitorialità 4 4

42 La negoziazione Ferrara Mediazione 4 1

43 Presenza di almeno due mediatori per ogni Servizio di MF Parma Servizio 4 1

44 Motivazione al cambiamento dei genitori Ravenna Genitorialità 4

45 Proceduralità (percorso a step) Ravenna Mediazione 4

46 Relazione problematica con i figli indipendentemente dalla loro età Modena Genitorialità 4

47 Mediatore non come esperto Parma Mediatore 3

48 La MF come parte integrante dell'operatività dei CpF Ferrara Servizio 3

49 Lavoro sulla comunicazione Ferrara Mediazione 2

50 Operatore filtro adeguatamente formato (es. Informafamiglie) Parma Servizio 2

51 Empatia del mediatore Ravenna Mediatore 1

52 Follow up Ferrara Mediazione 1

53 Gratuità Modena Mediazione 153 Gratuità Modena Mediazione 1

54 Il mediatore deve avere uno status scientifico autonomo dalle altre 
discipline

Modena Mediatore 1

55 Non solo mediazione Ferrara Servizio 1

56 Ritualità di ciascun incontro Ravenna Mediazione 1

57 Un modo "nuovo" di coniugare bisogno e risposta Ferrara Mediazione 1

58 Spazio di confronto anche per le questioni economiche Parma Mediazione 0

59 Attivazione di un percorso dinamico Ferrara Mediazione 0

60 Esplicitazione delle aspettative dei genitori rispetto al percorso della 
mediazione

Modena Genitorialità 0

61 Presenza discreta ma convinta del mediatore Ferrara Mediatore 0

62 Unicità della relazione tra i genitori e il mediatore Ferrara Mediazione 0



LE AREELE AREE

DEL MEDIATOREDEL MEDIATORE

DELLA MEDIAZIONEDELLA MEDIAZIONE

DELLA GENITORIALITA’DELLA GENITORIALITA’

DEL SERVIZIODEL SERVIZIO



AREA DELLA AREA DELLA 
MEDIAZIONEMEDIAZIONE

29 ELEMENTI, 
DI CUI 9 PRIORITARI  



N° ELEMENTO CARATTERIZZANTE GRUPPI  1^ 
VOT.

2^ 
VOT.

*1 Riservatezza Tutti 27 18

*2 Volontarietà Tutti 29 19

3 Autonomia rispetto ad altri percorsi (Servizi, ambito legale 
ecc…)

Parma, Ravenna 8 2

4 Paritarietà tra mediatore e genitori (percorso ed obiettivo) Parma, Modena 8 0

*5 Assenza dei figli in mediazione Tutti 28 22

*6 Chiarezza del target: essere genitori alle prese con la 
separazione

Tutti 26 25

7 Tempi : durata degli incontri / numero incontri / durata del 
percorso 

Tutti 28 14

8 Spazio di confronto anche per le questioni economiche Parma 0

9 Raggiungimento di accordi Parma,
Ravenna

9 3

10 Un modo "nuovo" di coniugare bisogno e risposta Ferrara 1

11 Assenza del giudizio Ferrara, Ravenna 9 3

12 Concretezza del lavoro e verificabilità dei risultati Ferrara, Ravenna,
Modena

16 10

13 Follow up Ferrara 1

14 Lavoro sulla comunicazione Ferrara 2

15 La negoziazione Ferrara 4 1



16 Attivazione di un percorso dinamico Ferrara 0

17 Unicità della relazione tra i genitori e il mediatore Ferrara 0

18 Setting Ferrara, Ravenna,
Modena

10

19 Minore età dei figli Ravenna, Modena 11 1

20 Presenza di entrambi i genitori Ravenna, Modena 20 20

21 Proceduralità (percorso a step) Ravenna 4

22 Ritualità di ciascun incontro Ravenna 1

23 Specificità del percorso Ravenna 5

24 Obiettivi da perseguire: a) relazione sufficientemente 
buona tra i genitori b) raggiungimento di accordi

Modena 11 9

25 Aiutare il passaggio dalla coppia coniugale a quella 
genitoriale

Modena 10 8

26 Tregua legale Modena 5

27 Definizione e adesione ad un contratto della triade Modena 9 0

28 La MF come intervento sulla normalità e non sulla 
patologia

Modena 11 11

29 Gratuità Modena 1



AREA DEL AREA DEL 
MEDIATOREMEDIATORE
13 ELEMENTI,13 ELEMENTI,

DI CUI 2 PRIORITARIDI CUI 2 PRIORITARI



N° ELEMENTO CARATTERIZZANTE GRUPPO 1^ 
VOT.

2^ 
VOT.

1 Equidistanza ed equivicinanza del mediatore Parma, Ravenna,
Modena  

10

2 Mediatore non come esperto Parma 3

3 Mediatore come attivatore di risorse Parma 4 5

4 Opzione di fiducia del mediatore nei confronti dei genitori Parma, Ferrara 10 5

5 Formazione, aggiornamento e supervisione adeguati dei 
mediatori

Tutti 33 20

6 Aggiornamento e supervisione del mediatore (1) Parma, Ferrara,
Modena

20 20

7 Presenza discreta ma convinta del mediatore Ferrara 07 Presenza discreta ma convinta del mediatore Ferrara 0

8 Capacità maieutica del mediatore Ferrara, Modena 14 9

9 Empatia del mediatore Ravenna 1

10 Neutralità del mediatore Modena 5

11 Il mediatore deve avere una formazione ed un'esperienza 
professionale di base

Modena 7

12 Il mediatore deve avere uno status scientifico autonomo 
dalle altre discipline

Modena 1

13 Atteggiamento non valutativo e non giudicante del 
mediatore

Modena 6



AREA DELLA AREA DELLA 
GENITORIALITA’GENITORIALITA’

13 ELEMENTI,13 ELEMENTI,

DIDI CUI 3 PRIORITARICUI 3 PRIORITARI



N° ELEMENTO CARATTERIZZANTE GRUPPI 1^
VOT.

2^
VOT.

1 Responsabilità  genitoriale condivisa Parma, Modena 11 8

2 Esistenza di criteri di mediabilitàper l'accesso al 
Servizio  

Parma, Ferrara,
Ravenna

20 14

3 Presenza del conflitto Ferrara, Ravenna 6

4 Acquisizione e condivisione di un metodo per 
continuare a negoziare da soli

Ferrara 4 6

5 Stemperamento dei pregiudizi tra i genitori Ferrara 4 4

6 Difficoltà nel dialogo Ravenna, Modena 10

7 Motivazione al cambiamento dei genitori Ravenna 4

8 Protagonismo dei genitori Ferrara, Ravenna,
Modena

23 12

9 Relazione problematica con i figli indipendentemente 
dalla loro età

Modena 4

10 La reciproca legittimazione come genitori Modena 8

11 Necessità dell'ascolto reciproco Modena 9 1

12 Consapevolezza di aver bisogno dell'altro genitore Modena 5

13 Esplicitazione delle aspettative dei genitori rispetto al 
percorso della mediazione

Modena 0



AREA DEL SERVIZIOAREA DEL SERVIZIO

7 ELEMENTI,7 ELEMENTI,

DI CUI NESSUNO DI CUI NESSUNO 
PRIORITARIOPRIORITARIO



N° ELEMENTO CARATTERIZZANTE GRUPPI 1^ 
VOT.

2^
VOT.

1 Operatore filtro adeguatamente formato                        
(es. Informafamiglie)

Parma
2

2 Presenza di almeno due mediatori per ogni Servizio di MF Parma
4 1

3 Collocazione nei CpF del Servizio di MF Ferrara,
Ravenna,
Modena

7 4

4 Gruppo di lavoro stabile e costante Ferrara, 
Modena

8

5 Non solo mediazione Ferrara5 Non solo mediazione Ferrara
1

6 La MF come parte integrante dell'operatività dei CpF Ferrara
3

7 Promozione della cultura delle ADR Ravenna
7 2



GLI ELEMENTI GLI ELEMENTI 
PRIORITARIPRIORITARI

ORDINATI PER SOMMA DEI ORDINATI PER SOMMA DEI 
VOTI NEI GRUPPI CHE  LI VOTI NEI GRUPPI CHE  LI 

HANNO RITENUTI PRIORITARIHANNO RITENUTI PRIORITARI



N° ELEMENTO CARATTERIZZANTE GRUPPI AREA 1^ 
VOT.

2^
VOT.

1 Chiarezza del target: essere genitori alle prese con la 
separazione (3)

Parma, Ravenna,
Modena

Mediazione 26 25

2 Presenza di entrambi i genitori (2) Ravenna,Modena Mediazione 20 20

3 Volontarietà (3) Parma, Ferrara,
Ravenna

Mediazione 20 19

4 Assenza dei figli in mediazione (2) Parma, Ravenna Mediazione 15 15

5 Formazione adeguata dei mediatori (2) Ferrara, Ravenna Mediatore 15 14

6 Riservatezza (2) Parma, Ferrara Mediazione 13 12

7 La MF come intervento sulla normalità e non sulla patologia Modena Mediazione 11 11

8 Obiettivi da perseguire: a) relazione sufficientemente buona Modena Mediazione 11 98 Obiettivi da perseguire: a) relazione sufficientemente buona 
tra i genitori b) raggiungimento di accordi (1)

Modena Mediazione 11 9

9 Durata definita del: a)  nr. incontri   b) spazio temporale    c) 
tempo di ogni incontro

Modena Mediazione 9 9

10 Protagonismo dei genitori (1) Ravenna Genitorialità 8 8

11 Esistenza di criteri di mediabilità  (1) Parma Mediazione 7 6

12 Aggiornamento e supervisione del mediatore (1) Ferrara Mediatore 6 6

13 Acquisizione e condivisione di un metodo per continuare a 
negoziare da soli (1)

Ferrara Genitorialità 4 6

14 Concretezza del lavoro e verificabilità dei risultati (1) Ferrara Mediazione 4 5



PER  INFORMAZIONI  E  RICHIESTE  DI   PER  INFORMAZIONI  E  RICHIESTE  DI   
DOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONE

CENTRO  DI  DOCUMENTAZIONE SULLA CENTRO  DI  DOCUMENTAZIONE SULLA 
MEDIAZIONE FAMILIARE MEDIAZIONE FAMILIARE 

IN EMILIA ROMAGNAIN EMILIA ROMAGNA

Tel. Tel. 0544/4714970544/471497
EE--mail: mail: credomef@servizisociali.ra.itcredomef@servizisociali.ra.it

www.credomef.ra.itwww.credomef.ra.it


